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(continuazione dall’articolo precedente)

Capo XIII. Istituzione della festa di Maria aiuto dei cristiani
            Il modo meraviglioso con cui Pio VII fu liberato dalla sua prigionia è il grande
avvenimento che ha dato occasione alla istituzione della festa di Maria aiuto dei cristiani.
            L’Imperatore Napoleone I aveva già in più guise oppresso il sommo Pontefice,
spogliandolo dei suoi beni, disperdendo Cardinali, Vescovi, Preti e Frati, privandoli
parimenti dei loro beni. Dopo ciò Napoleone chiedeva al Papa cose che egli non poteva
concedere. Al rifiuto di Pio VII l’Imperatore rispose colla violenza e col sacrilegio. Il Papa
venne arrestato nel proprio palazzo e col Cardinal Pacca suo segretario tradotto in viaggio
forzato a Savona dove il perseguitato, ma sempre glorioso Pontefice, passò oltre a cinque
anni in severa prigionia. Ma siccome dove c’è il Papa là vi è il Capo della religione e quindi il
concorso di tutti i veri cattolici, così Savona divenne in certo modo un’altra Roma. Tante
dimostrazioni di affetto mossero ad invidia l’Imperatore, che voleva umiliato il Vicario di
Gesù Cristo; e perciò comandò che il Pontefice fosse traslocato a Fontainebleau, che è un
castello non molto distante da Parigi.
            Mentre il Capo della Chiesa gemeva prigioniero separato dai suoi consiglieri ed
amici, ai cristiani altro più non rimaneva che imitar i fedeli della Chiesa primitiva quando s.
Pietro era in prigione, pregare. Pregava il venerando Pontefice e con lui pregavano tutti i
Cattolici implorando l’aiuto di Colei che è detta: Magnum in Ecclesia praesidium: Grande
presidio nella Chiesa. Si crede comunemente che il Pontefice abbia promesso alla Santa
Vergine di instituire una festa per onorare l’Augusto titolo di Maria aiuto dei Cristiani,
qualora egli avesse potuto ritornare a Roma sul trono Pontificio. Intanto tutto sorrideva al
terribile conquistatore. Dopo aver fatto risuonare il temuto suo nome in tutta la terra
camminando di vittoria in vittoria aveva portate le sue armi nelle regioni più fredde della
Russia, credendo trovare colà nuovi trionfi; ma la divina Provvidenza invece gli aveva
preparato disastri e sconfitte.
            Maria mossa a pietà dai gemiti del Vicario di Gesù Cristo e dalle preghiere dei suoi
figliuoli cangiò in un momento le sorti d’Europa e di tutto il mondo.
            Il rigor dell’inverno nella Russia e l’infedeltà di molti generali francesi delusero tutte
le speranze di Napoleone. La maggior parte di quel formidabile esercito perì assiderato dal
gelo o sepolto nella neve. Le poche truppe risparmiate dai rigori del freddo abbandonarono
l’Imperatore ed egli dovette fuggire, ritirarsi a Parigi e consegnarsi nelle mani degli Inglesi,
che lo tradussero prigioniero nell’isola d’Elba. Allora la giustizia poté fare di nuovo il suo
corso; il Pontefice venne tosto messo in libertà; Roma l’accolse col massimo entusiasmo, e il
Capo della Cristianità fatto libero e indipendente poté ripigliare l’amministrazione della
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Chiesa universale. Fatto così libero Pio VII volle tosto dare un pubblico segno di gratitudine
alla Beata Vergine dalla cui intercessione tutto il mondo riconosceva l’inaspettata sua
libertà. Accompagnato da alcuni Cardinali andò a Savona dove incoronò la prodigiosa
immagine detta della Misericordia che si venera in quella città; e con inaudito concorso di
popolo in presenza del re Vittorio Emanuele I e di altri Principi fu fatta la maestosa funzione
in cui il Papa pose una corona di gemme e di diamanti sul capo della veneranda effigie di
Maria.
            Ritornato di poi a Roma volle compiere la seconda parte della sua promessa
instituendo nella Chiesa una festa speciale, che attestasse alla posterità quel gran prodigio.
            Considerando egli adunque come in ogni tempo la santa Vergine fu sempre
proclamata aiuto dei cristiani, appoggiato a quanto s. Pio V aveva fatto dopo la vittoria di
Lepanto ordinando d’inserire nelle Litanie Lauretane le parole: Auxilium Christianorum ora
pro nobis; spiegando e dilatando ognor più quanto aveva decretato il Pontefice Innocenzo XI
quando instituì la festa del nome di Maria; Pio VII per rendere perpetuala memoria della
prodigiosa liberazione sua, dei Cardinali, dei Vescovi e della libertà ridonata alla Chiesa, e
perché ne esistesse perpetuo monumento fra tutti i popoli Cristiani instituì la festa di Maria
Auxilium Christianorum da celebrarsi ogni anno al giorno 24 maggio. Fu scelto quel giorno
perché appunto in esso l’anno 1814 Egli era stato fatto libero e poté ritornare a Roma fra i
più vivi applausi dei Romani (chi volesse istruirsi di più intorno a quanto abbiamo qui
brevemente esposto può consultare Artaud: Vita di Pio VII. Moroni articolo Pio VII. P.
Carini: Il sabato santificato. Carlo Ferreri: Corona di fiori ecc. Discursus praedicabiles super
litanias Lauretanas del P. Giuseppe Miecoviense). Il glorioso Pontefice Pio VII finché visse
promosse il culto verso Maria; approvò associazioni e Confraternite a Lei dedicate,
concedette molte Indulgenze alle pratiche di pietà che a onore di Lei si fossero fatte. Valga
per tutti un solo fatto per dimostrare la grande venerazione di questo Pontefice verso Maria
Ausiliatrice.
            L’anno 1817 era compiuto un dipinto che doveva essere collocato in Roma nella
chiesa di s. Maria in Monticelli diretta dai Sacerdoti della dottrina cristiana. All’11 maggio
quel dipinto fu portato al Pontefice in Vaticano affinché lo benedicesse, e gli imponesse un
titolo. Appena egli vide la devota immagine, provò sì grande emozione di cuore, che senza
prevenzione alcuna, proruppe all’istante nel magnifico preconio: Maria Auxilium
Christianorum, ora pro nobis. A queste voci del Santo Padre fecero eco i Figli devoti di
Maria e nel primo scoprimento di quello (15 dello stesso mese) vi fu un vero trasporto di
popolo, di gioia e di divozione. Le offerte, i voti e le fervorose preghiere hanno continuato
fino al giorno presente. Così che si può dire che quella immagine è continuamente
circondata dai devoti che domandano ed ottengono grazie per intercessione di Maria aiuto
dei cristiani.



Capo XIV. Ritrovamento dell’immagine di Maria Auxilium Christianorum di Spoleto
            Nel raccontar la storia del ritrovamento della prodigiosa immagine di Maria
Auxilium Christianorum nelle vicinanze di Spoleto noi trascriviamo letteralmente la
relazione che n’ha fatto Monsignor Arnaldi Arcivescovo di quella città.
            Nella Parrocchia di s. Luca tra Castelrinaldi e Montefalco Archidiocesi di Spoleto
nell’aperta campagna lungi dall’abitato e fuori di strada esisteva sul culmine di una piccola
collina un’antica immagine di Maria SS. dipinta a fresco in una nicchia nell’atteggiamento di
abbracciare il Bambino Gesù. Di fianco a questa appaiono pure alterate dal tempo quattro
immagini rappresentanti i ss. Bartolomeo, Sebastiano, Biagio e Rocco. Esposte da lunga
pezza all’intemperie hanno perduto non solo la loro vivacità, ma sono quasi interamente
scomparse. La sola veneranda immagine di Maria e del Bambino Gesù si è conservata
benissimo. Sussiste tuttora un avanzo di muro che fa vedere esservi esistita una chiesa. Del
resto da oltre a memoria d’uomo era questo luogo totalmente dimenticato, ed era ridotto a
covile di rettili e particolarmente di serpi.
            Già da vari mesi questa veneranda immagine aveva eccitato in qualche modo il suo
culto per mezzo di una voce più volte udita da un fanciullo non ancora di cinque anni,
nominato Enrico, chiamandolo per nome e col darglisi a vedere in maniera non bene
espressa dal fanciullo medesimo. Tuttavia non attirò l’attenzione del pubblico se non ai 19
marzo dell’anno 1862.
            Un giovane contadino di quei dintorni dell’età di anni trenta aggravato
successivamente da molti mali, divenuti cronici, abbandonato dai medici, sentissi inspirato
di recarsi a venerare la suddetta immagine. Egli dichiarò che, dopo essersi raccomandato
alla SS. Vergine in detto luogo, si senti tutto rinfrancato nelle perdute forze, ed in pochi
giorni senza uso di alcun naturale rimedio è ritornato in perfetta sanità. Altre persone
ugualmente, senza sapere spiegare il come ed il perché, hanno sentito un naturale impulso
di recarsi a venerare questa santa immagine e ne riportarono segnalate grazie. Questi
avvenimenti richiamarono a memoria e a discussione fra quei terrazzani la sopita voce del
sopraccennato fanciullo, al quale non si era dato naturalmente, come si doveva, alcun
credito ed importanza. Fu allora che in ordine al fanciullo medesimo si poté risapere come
la madre nella circostanza della supposta apparizione lo avesse smarrito, né lo potesse
trovare, e finalmente lo rinvenne da presso alta diroccata chiesolina. Si riseppe pure come
una donna di buona vita tribolata da Dio con gravi afflizioni, nella sua morte avvenuta da un
anno indietro, annunziasse che la Vergine SS. in quel luogo voleva riscuotere culto e
venerazione, che si sarebbe costrutto un tempio e vi sarebbero accorsi in gran copia i fedeli.
            È vero in fatti che affollatissimo popolo non solo della Diocesi, ma delle altre
circonvicine, Todi, Perugia, Fuligno, Nocera, Narni, Norcia ecc. vi accorre e cresce di giorno
in giorno specialmente nei di festivi a cinque in sei migliaia. Questo è il più gran portento
veramente segnalato, poiché non si vede l’eguale in altri scoprimenti prodigiosi.



            Il gran concorso dei fedeli che accorrono da tutte le parti quasi condotti da un lume
e da una forza celeste, concorso spontaneo, concorso inesplicabile ed inesprimibile è il
miracolo dei miracoli. Gli stessi nemici della Chiesa, gli stessi claudicanti nella fede sono
costretti di confessare non potersi spiegare questo sacro entusiasmo dei popoli…. Molti sono
gli infermi che diconsi risanati, non poche le prodigiose e singolari grazie largite, e
quantunque bisogni procedere colla massima cautela per discernere le voci e i fatti, pure
sembra indubitato che una civile donna giacesse afflitta da malattia mortale e risanò
coll’invocazione a quella sacra immagine. Un giovinetto della Villa di s. Giacomo affranto nei
piedi dalle ruote di un carro è costretto a reggersi colle stampelle; visitata la ss. effigie sentì
tale miglioramento, che gettate le stampelle poté ritornare a casa senza di esse, ed è libero
perfettamente. Così pure avvennero altre guarigioni.
            Non si deve ommettere che taluni increduli essendosi recati a visitare la ss.
immagine dileggiandola, giunti al luogo, contro ogni loro idea si sono sentiti il bisogno di
inginocchiarsi e pregare, e sono ritornati con tutt’altri sentimenti, parlando pubblicamente
dei prodigi di Maria. Il cambiamento prodotto in queste persone corrotte di mente e di
cuore ha prodotto una santa impressione nei popoli. (Fin qui Mons. Arnaldi).
            Questo Arcivescovo volle recarsi egli stesso con numeroso Clero e col suo Vicario al
luogo della immagine per accertarsi della verità dei fatti, e vi trovò migliaia di devoti.
Prescrisse il restauro dell’effigie alquanto fessa in varie parti, ed essendosi già raccolta fino
d’allora in pie oblazioni là somma di seicento scudi, commise a valenti artisti il disegno di un
tempio, instando perché se ne gettassero le fondamenta colla massima sollecitudine.
            Per promuovere viemaggiormente la gloria di Maria e la divozione dei fedeli a tanta
Madre, dispose che si coprisse in modo provvisorio ma decente la nicchia ove si venera la
taumaturga immagine e vi si ergesse un altare per celebrare la santa Messa.
            Queste disposizioni sono state d’indicibile consolazione ai fedeli, e d’allora in poi
ogni giorno andò sempre crescendo il concorso d’ogni ceto di persone.
            La devota immagine non aveva alcun titolo proprio, e il pio Arcivescovo giudicò che
fosse venerata sotto il nome di Auxilium Christianorum come parve più adatto all’attitudine
che presentava. Provvide parimenti che si trovasse sempre un sacerdote in custodia del
Santuario od almeno un qualche laico di conosciuta probità.
            La relazione di questo prelato finisce col racconto di un nuovo tratto della bontà di
Maria operato dietro l’invocazione ai ’piedi questa immagine.
            “Una giovane di Acquaviva si trovava probanda in questo Monastero di s. Maria della
Stella, ove doveva vestire l’abito di conversa. Un’affezione reumatica generale la invase per
maniera che, paralizzate tutte le membra, fu costretta ritornare alla propria famiglia.
            “Per quanti rimedi si adoperassero dai provvidi genitori non si poté mai raggiungere
la guarigione; e volgevano quattro anni da che giaceva sempre in letto, vittima di un
cronicismo. All’udire le grazie di questa taumaturga effigie mostrò desiderio di esservi



condotta sopra d’un carro; ed appena si trovo innanzi alla veneranda immagine conobbe un
notabile miglioramento; di lì a poco si senti a prosciogliere le membra in modo che se ne
tornò a piedi alla paterna casa. Altre grazie singolari si raccontano ottenute da persone di
Fuligno.
            “La divozione verso Maria va sempre crescendo in maniera al mio cuore
consolantissima. Sia sempre benedetto Iddio che nella sua misericordia si è degnato
ravvivare la fede in tutta l’Umbria con la prodigiosa manifestazione della sua gran Madre
Maria. Sia benedetta la Vergine Santissima che con questa manifestazione si è degnata
segnalare a preferenza l’Archidiocesi di Spoleto.
            Sia benedetto Gesù e Maria che con questa misericordiosa manifestazione aprono il
cuore dei cattolici a più viva speranza.

            Spoleto, 17 maggio 1862.”

† GIOVANNI BATTISTA ARNALDI.

            Così la veneranda immagine di Maria Ausiliatrice presso Spoleto dipinta nell’anno
1570, rimasta quasi tre secoli senza onore, è salita ai nostri tempi ad altissima gloria per le
grazie che la Regina del cielo comparte in quel luogo ai suoi devoti: e quell’umile luogo è
divenuto un vero santuario, dove concorre gente da tutte parti. I devoti e beneficati figli di
Maria diedero segni di gratitudine con vistose oblazioni, cui mercè si poterono gettare le
fondamenta di un maestoso tempio che giungerà quanto prima al termine desiderato.
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